
La lettera che nell’agosto 1312
Cangrande della Scala, signore
di Verona, inviò al neo-impera-
tore Enrico VII, re d’Inghilterra e
signore d’Irlanda (Enrico Tudor),
«con altissima probabilità fu
opera della mente di Dante
Alighieri». Lo sostiene Paolo
Pellegrini, docente di Filologia e
linguistica italiana all’Università di
Verona. La scoperta potrebbe
non solo portare al pubblico un
nuovo scritto dantesco, che
andrebbe ad arricchire il corpus
delle sue opere, ma dimostr-
erebbe che Dante rimase a
Verona molto più a lungo di
quanto si pensasse. Ciò ren-
derebbe la nostra città la dimora
in cui il Sommo Poeta soggiornò
più a lungo, naturalmente dopo
Firenze. «La lettera, che era già
stata pubblicata un paio di volte
in passato» spiega Pellegrini
«proviene da una raccolta di
testi, presi come esempio del
buon scrivere, che il notaio e
maestro di ars dictaminis (ossia
l’arte di scrivere lettere, ndr)
Pietro dei Boattieri, attivo a
Bologna tra Due e Trecento,
aveva incluso in un codice con-
fluito più tardi in un manoscritto
oggi conservato alla Biblioteca
Nazionale di Firenze. In essa
Cangrande della Scala denunci-
ava all’imperatore Enrico VII i dis-

sensi sorti all'interno dei sosteni-
tori dell'Impero, invitandolo a
riportare la pace e la concordia
prima che altre membra del
corpo imperiale si sollevassero le
une contro le altre armate». Si
trattava dunque di una missiva
delicatissima, la cui stesura
Cangrande non avrebbe certo
affidato a chiunque. «Da un’at-
tenta analisi del testo della let-
tera, dei suoi riferimenti e degli
stilemi linguistici, appare evidente
come la probabilità che l’abbia
scritta Dante sia altissima». Il
recupero della lettera produce
inoltre una serie di conseguenze
rilevanti sul piano biografico:
dimostra che Dante avrebbe
soggiornato a Verona per un

lungo periodo, dal 1312 al 1320.
«Cadono in un colpo solo le
ipotesi, formulate forse un po'
troppo frettolosamente» sostiene
ancora Pellegrini «che tra 1312 e
il 1316 volevano Dante a Pisa o
in Lunigiana, o addirittura lo
immaginavano negli attenda-
menti imperiali tutto preso dalla
stesura della Monarchia.
Nell’estate del 1312 Dante si
trovava già a Verona e se la
Monarchia fu scritta a quest’e-
poca, fu scritta sotto l’occhio vig-
ile di Cangrande». Senza dimen-
ticare che a Verona vive ancora il
conte Pier Alvise Serego
Alighieri, il ventunesimo discen-
dente diretto dell’autore della
Divina Commedia.
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DANTE “IL VERONESE”
UNA SCOPERTA CHE MODIFICA UNA PAGINA DI STORIA

Nuovo flirt vip per la modella veronese. Dopo la
storia con Fabrizio Corona è tornata alla ribalta
perché fotografata in compagnia di Sergio
Aguero, attaccante del Manchester City. 

OK KO Vincenzo Consoli
arrivano i primi indennizzi per centinaia di risparmi-
atori traditi dalle banche venete. I risarcimenti pari al
30% delle somme perdute saranno versati dalla
Consob. Richieste solo dei correntisti.

UNA NUOVA LETTERA DELL’ALIGHIERI. SUA LA MISSIVA DELL’AGOSTO 1312 CHE
CANGRANDE DELLA SCALA INVIÒ AL NOVELLO IMPERATORE ENRICO VII. L’IPOTESI
È DI PAOLO PELLEGRINI, DOCENTE DI FILOLOGIA. PIER ALVISE 21° DISCENDENTE

Zoe Cristofoli

“Nell’ultima seduta della Giunta
regionale abbiamo dato il via a una
vasta operazione di finanziamento di
progetti nella sanità veneta per un
totale di 73 milioni di euro. Di questi,
31 milioni 980 mila sono destinati
all’Azienda Ospedaliera Universitaria
Integrata di Verona e all’Ulss 9
Scaligera”. Ne dà notizia l’assessore
alla Sanità Luca Coletto, che eviden-
zia “la quantità e la qualità degli inve-
stimenti” riservati alla sanità scalige-
ra. “Sono tutti progetti estremamente
qualificanti – dice Coletto – che
riguardano sia l’Azienda con l’ospe-
dale della donna e del bambino e con
investimenti su Borgo Roma, sia
l’Ulss, con importanti novità per gli
ospedali di Legnago, San Bonifacio e
Villafranca”. “Veniamo da 7 anni di
tagli lineari nazionali senza l’ombra di
costi standard calati anche in Veneto
dai Governi Monti, Letta e Renzi –
dice Coletto – il che ci autorizza a dire
che è stata compiuta un’impresa, che
dedico anche a chi, a ogni tornata
elettorale, attacca la solfa della sanità
veronese trascurata dalla Regione.
Parole, alle quali rispondiamo con
questi fatti”.

I NOSTRI SOLDI

SULLA SANITÀ VERONESE
PIOVONO 31,9 MILIONI

Cobello e Girardi

Dante e Pier Alvise Serego Alighieri: 21° discendente

Paolo Pellegrini
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Il presidente Malagò sta valutando questa possibilità per i Giochi Invernali
"Inizialmente, cerimonia di
apertura e chiusura dovevano
essere entrambe a Milano, ma
stiamo valutando anche altre
possibilità per quella conclusi-
va: l'Arena di Verona diciamo
che è un'idea. Questa deve
essere l'Olimpiade del territorio,
il più possibile". Così Giovanni
Malagò, parlando all’Ansa, al
termine dell'incontro andato in
scena al Coni con i rappresen-
tanti di Milano, Lombardia,
Cortina e Veneto, sulla candi-
datura ai Giochi invernali 2026.

"Se c'è ancora la speranza di
un sostegno economico del
Governo? Rispetto assoluto
per il Governo - aggiunge il pre-
sidente del Coni - vedremo gli
sviluppi nei prossimi mesi ma
con molta serenità e senza
creare polemiche o tirare per la
giacchetta nessuno. I numeri
spalmati su otto anni sono
estremamente alla portata di
bilanci e budget di regioni così
importanti. Quindi, non c'è il
timore di andare senza le risor-
se del Governo". Giovanni Malagò

OLIMPIADI, LA CONCLUSIONE SI FA IN ARENA

L'ennesima vicenda che coin-
volge la Fondazione Arena
con le iniziative della Rsu,
rischia di essere il colpo di gra-
zia. Per questo il senatore PD
Vincenzo D’Arienzo ha rivolto
un’interrogazione urgente al
ministro perché intervenga per
salvare la Fondazione. “Non
bastavano” dice il senatore “le
criticità create dal sindaco con
la nomina di dirigenti che si
azzuffano tra loro, adesso que-
sta tegola rischia di assestare il
colpo di grazia per la
Fondazione rispetto alla quale
sono state disattese tutte le
promesse fatte. Mi sembra”
aggiunge “di vivere sulla luna,
ma tutti sappiamo che se negli
anni 2014 e 2015 non è stato
raggiunto il pareggio di bilancio
molto è dovuto al mancato ver-
samento per parte del Comune
dei rimborsi dovuti a norma di
legge per rendere il monumen-
to arena un teatro idoneo.
Infatti, come è noto, per tale

allestimento e disallestimento il
costo annuale è individuato nel
piano Bray in 1.100.00 che non
risultano essere stati versati,
salvo il 2017. Grave anche che
i sindacati non siano stati coin-
volti in ordine alla vicenda sin
dal momento in cui si è manife-
stata, nonostante nell’accordo
del 15.06.2016 risulti espressa-
mente previsto che trimestral-
mente la parte sindacale dove-
va essere informata dell’anda-
mento economico rispetto al
piano cd. Bray. Ormai è chiaro”

conclude “che il Comune di
Verona non ha le capacità ade-
guate alla sfida economica e
non, che la Fondazione deve
affrontare. A conferma, la con-
statazione che ad oggi non
risulta pianificata e confermata
la programmazione artistica
invernale al Teatro Filarmonico
con conseguenze ipotizzabili
sulla vendita di abbonamenti,
biglietti, sull’affezione del pub-
blico e su quel rilancio che di
fatto è millantato, ma non per-
seguito”. 

Vincenzo D’Arienzo

LIRICA, PROMESSE DISATTESE
“ORA INTERVENGA IL MINISTRO”
Non risulta confermata la programmazione al Filarmonico

L’INCONTRO AL CONI PER MILANO-CORTINA

INTERROGAZIONE URGENTE DI D’ARIENZO TERRORISMO

"Esprimo solidarietà e vicinanza
alla comunità italiana e a tutta la
popolazione della Crimea.
Appena due mesi fa avevo
incontrato alcuni rappresentanti
proprio a Kerch, nella cui univer-
sità si è consumato il gravissimo
attentato suicida che ha causato
decine di morti, per la maggior
parte studenti, e feriti. Ribadisco
il mio impegno in Parlamento
per il riconoscimento delle
comuni origini dei discendenti
italiani in Crimea e per sistemare
la questione dei visti per quanti
vogliono recarsi in Italia. Molti di
loro si sentono particolarmente
legati al nostro Paese sia per le
comuni radici che per la fede
religiosa". Così il deputato vero-
nese Vito Comencini, segreta-
rio della Commissione Esteri
della Camera.

STRAGE IN CRIMEA
LA SOLIDARIETÀ
DI COMENCINI

Vito Comencini
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Pareri legali ma anche ascolto e orientamento su problematiche che vanno dal
diritto penale a quello di famiglia, dal lavoro alla privacy. Saranno in venti tavoli
Consulenze legali gratuite, ma
anche ascolto e orientamento
su problematiche che vanno
dal diritto penale a quello di
famiglia, dal lavoro alla privacy.
Sabato 20 ottobre, dalle 10 alle
17, una settantina di avvocati
scaligeri saranno presenti in
Gran Guardia per la prima edi-
zione della “Giornata dello
sportello di prima consulenza”.
Un’occasione aperta a tutta la
cittadinanza, che potrà interro-
gare gli esperti di diritto sulle
materie di loro competenza.
Saranno, infatti, 20 i tavoli di
lavoro presenti con diverse
specializzazioni: diritto penale,
amministrativo, tributario, di
famiglia, tutela degli incapaci e
amministrazioni di sostegno,
diritti reali, obbligazioni e con-
tratti, diritto del lavoro, respon-
sabilità civile, condominio e

locazioni, procedure esecutive
e diritto bancario e commercia-
le, tutela del consumatore e
della privacy, diritto della rete.
L’iniziativa, patrocinata dal
Comune di Verona e organiz-
zata dall’Ordine degli Avvocati
di Verona, è stata presentata a

Palazzo Barbieri. Presenti,
oltre al sindaco Federico
Sboarina e all’assessore alla
Trasparenza Edi Maria Neri, il
presidente dell’Ordine degli
Avvocati di Verona
Alessandro Rigoli e una rap-
presentanza di legali scaligeri.

Lo Sportello di prima consulen-
za è aperto due volte al mese,
il giovedì pomeriggio, su preno-
tazione, in via Adigetto. Si tratta
di un servizio gratuito che può
essere richiesto da tutti i resi-
denti nel comune di Verona che
abbiano bisogno di pareri lega-
li, consigli o indicazioni da parte
di un avvocato. Per prenotare è
possibile contattare il numero
0458077426 o scrivere all’indi-
rizzo e-mail primaconsulen-
z a@comune . v e r o na . i t .
“Vogliamo essere al servizio
della città e dare alla cittadinan-
za la possibilità di incontrarci
nel corso di una giornata a
porte aperte – ha concluso
Rigoli -. Siamo orgogliosi sia di
questa iniziativa che dello spor-
tello attivato in Comune, attività
mosse dallo spirito di volonta-
riato della nostra categoria”.

Alessandro Rigoli

AVVOCATI, IN 70 PER CONSULENZE GRATUITE

La democrazia, ossia il gover-
no da parte del popolo, non
può funzionare se il popolo
ignora cosa fanno i governanti,
al pari della giustizia sociale,
valori più volte richiamati sia da
Pontefici che da Pensatori
laici. Questo il tema della con-
versazione che si terrà  giovedì
25 ottobre nell'Auditorium
dell'Istituto San Zeno di Verona
tra il vescovo di Faenza Mons.
Mario Toso, la prof.ssa Laura
Zanfrini della Università  Catt -
olica di Milano ed il prof.
Stefano Zamagni della
Università di Bologna, scelto
dall'Ispettoria Salesiana del
Nord Est con il supporto orga-
nizzativo dell'Associazione

Cattolica al Centro. La conver-
sazione, moderata da Daniele
Cunego, sarà preceduta da
una breve introduzione del
vescovo di Verona monsignor
Giuseppe Zenti. Parlando di
don Bosco bisogna rammenta-
re l'affermazione, fatta in tempi
non sospetti, di un legame
imprescindibile tra “buoni cri-
stiani ed onesti cittadini”.
Apparentemente semplicisti-
che, tali parole entrano nella
dimensione personale e mora-
le individuale ed hanno grande
rilevanza sociale e politica nel
momento attuale dove, tra-
montate le ideologie, è scom-
parsa pure la volontà di nego-
ziare e di confrontarsi. La

democrazia si interseca con
l'economia e quindi con la giu-
stizia sociale. E qui non si pos-
sono non ricordare alcune
encicliche sulla democrazia
economica con il corretto rap-
porto tra capitale e lavoro (la
Rerum Novarum di Leone XIII
del 1891), sul rilancio econo-
mico e la globalizzazione
(nella Populorum Progressio di
Paolo VI del 1967), sulla finan-
ziarizzazione dell'economia
(nella Caritas in Veritate del
2009 di Benedetto XVI) per
concludere con l’“idolatria del
denaro” richiamata da Papa
Francesco nella Evangelii
Gaudium. Partendo da questo
“Papa pensiero” durante l'in-

contro si cercherà di eviden-
ziare un rapporto sano tra una
economia inclusiva con un
mercato funzionale al bene
dove le aziende profit collabo-
rano con quelle no profit per
avvicinarsi ad una giustizia
economica e sociale in una
nazione, la nostra, in grande
cambiamento. Un appunta-
mento che l'Ispettoria salesia-
na del Nord Est offre annual-
mente – lo scorso anno si era
parlato della  “Laudato Si” con
il cardinale Maradiaga, Enrico
Letta e Franco Frattini – per
creare una coscienza sociale
alcune volte disattesa.

DEMOCRAZIA E GIUSTIZIA SOCIALE
BUONI CRISTIANI E ONESTI CITTADINI
Conversazione con il professor Zamagni e il vescovo Toso

SABATO DALLE 10 ALLE 17 IN GRAN GUARDIA

IL 25 OTTOBRE NELL’AUDITORIUM DELL’ISTITUTO SAN ZENO

Stefano Zamagni
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E’ il filo conduttore degli appuntamenti invernali in collaborazione con il comune.
Ad aprire il ciclo il nuovo spettacolo di Alessandro Bergonzoni nel format teatrale
“Genio e follia” sono il filo con-
duttore degli appuntamenti
invernali della rassegna orga-
nizzata da IDEM in collabora-
zione con il Comune. Ad aprire
il ciclo di incontri, sabato 20
ottobre al Teatro Filarmonico, il
nuovo spettacolo di
Alessandro Bergonzoni
“Trascendi e Sali”, nel format
teatrale che rappresenta una
novità della proposta di IDEM.
Il 12 novembre Massimo
Recalcati propone una rifles-
sione di taglio psico-filosofico
tra Freud, Nietzsche e l’arte; il
28 gennaio Gianni Canova
narra l’estetica dell’angoscia
nel cinema di Alfred Hitchcock.
La chiusura della rassegna, il
18 febbraio, è affidata a
Vittorio Sgarbi e alla sua lec-
tio teatrale “A sregola d’arte”,
riflessioni sulla folle genialità e
la geniale follia di mostri sacri
di letteratura e arte, da
Boudelaire a van Gogh. Tutti
gli incontri saranno ospitati al
Teatro Filarmonico, il più gran-

de teatro chiuso cittadino, a
conferma dell’importanza e del
successo di pubblico che la
rassegna ha registrato nelle
varie edizioni, con una pro-
grammazione di eventi che
copre quasi tutto l’anno. “Avere
al nostro fianco il Comune è
per noi stimolo di sviluppo e
creatività –ha affermato il diret-
tore artistico di IDEM Alcide
Marchioro -. Undici anni fa ci
ha mosso la follia di realizzare

un sogno, portare la cultura a
tutti i cittadini. Possiamo dire di
esserci riusciti, grazie anche
ad una città che partecipa con
entusiasmo alle nostre propo-
ste”. “Qualità delle scelte arti-
stiche, grande risposta di pub-
blico e in particolare di giovani,
valore formativo delle rasse-
gne; questi alcuni degli ele-
menti che hanno portato
Cattolica a contribuire sempre
di più alla realizzazione della

rassegna” ha detto Paolo
Bedoni, presidente di
Cattolica, main partner della
rassegna. Tutte le informazioni
sul sito www.idem-on.net. Alla
conferenza hanno partecipato
Carlo Renzo Dioguardi per le
relazioni istituzionali di IDEM,
Roberto Bonafin di Banca
Medio lanum, Marco Moressa
di Autosilver-Mercedes, Luca
Bertaiola dell’ESU e Cristiano
Zanolli di Zanolli Forni.

Paolo Bedoni (a destra) alla presentazione della rassegna di Idem

“GENIO E FOLLIA” CON LA RASSEGNA IDEM

Si intitola “Disruptive learning”
ed è dedicata alla formazione
e alla connessione tra azien-
de e mondo della scuola. La
quarta edizione di To Be
Verona si terrà sabato 20 otto-
bre, a partire dalle 9, in Gran
Guardia. Il forum, nato da un
progetto di Ass.Im.P, presie-
duto da Mauro Galbusera si
propone di promuovere la cre-
scita del territorio veronese
come smart land, puntando
allo sviluppo di idee innovati-
ve e passando attraverso l’in-
formazione e la formazione
dei giovani, degli adulti e delle

aziende. Alla presentazione di
To Be Verona hanno parteci-
pato anche Mario Pezzotti
delegato alla Ricerca
dell’Università di Verona,
Antonello Vedovato presi-
dente di Fondazione Edulife,
Elisabetta de Strobel project
manager di To Be Verona,
Massimo Andriolo partner di
IXL – Center Boston, Stefano
Quaglia commissione Scuola
– Lavoro Assimp e Paolo
Smizzer del Banco BPM. Il
primo appuntamento, riserva-
to agli studenti di 11 istituti
veronesi, sarà l’hackathon

che si terrà, domani, all’istituto
San Zeno. Gli 80 ragazzi par-
tecipanti lavoreranno, a grup-
pi, per presentare la loro visio-

ne della Verona di domani. I
tre migliori progetti saranno
presentati sabato in Gran
Guardia.

CON “TO BE” PROTAGONISTA LA FORMAZIONE
Tutto nasce da un progetto di Ass. Im. P. che si intitola “Disruptive learning”

DA SABATO AL FILARMONICO. CONTRIBUTO DI CATTOLICA

FORUM SABATO PROSSIMO ALLA GRAN GUARDIA

La presentazione del Forum To Be
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MICROBION, RICERCA E SVILUPPO
COSÌ L’AZIENDA SPICCA IL VOLO
La Pmi innovativa è nata come spin off dell’università di Verona

Inaugurata a San Giovanni
Lupatoto, in via Monte Carega
22, la sede Microbion, Pmi
innovativa nata come spin-off
dell’università di Verona nel
2011 per offrire servizi di ricer-
ca e sviluppo al mondo della
microbiologia industriale. Al
taglio del nastro erano presenti
Paola Dominici, direttrice del
dipartimento di Biotecnologie,
Sandra Torriani, docente di
Microbiologia degli alimenti,
Antonio Del Casale e Fabio
Fracchetti, due giovani bio-
tecnologi veronesi che hanno
dato vita all’azienda,
Giovanna Felis, docente di
microbiologia agraria, e Valter
Carturo, noto business angel
veronese, che ha da sempre
creduto nel progetto. Oggi
Microbion, grazie a queste sue
capacità, è riuscita a rendersi
totalmente indipendente non
solo trasferendo la propria
sede dall’università a San
Giovanni Lupatoto, passando
da un laboratorio di 30 mq agli
attuali di 300, ma anche
aumentando il proprio organi-

co, che oggi conta 8 persone
con profili altamente qualificati,
che hanno permesso, in questi
anni, di offrire servizi per oltre 1
milione di euro ai settori agro-
alimentare, farmaceutico e
della chimica verde. Dal
sequenziamento dei genomi di
batteri e lieviti, per evidenziare
caratteri di interesse industria-
le, ai challenge test, per identi-
ficare i contaminanti caratteri-
stici di un impianto e migliorare
la durata del prodotto, dal sup-
porto alla brevettazione e alla
registrazione di nuovi micror-
ganismi alle nuove tecnologie
per studiare la vitalità dei ceppi

batterici, Microbion si presenta
come il partner di riferimento
per le aziende che hanno
necessità di conoscere i
microrganismi con cui lavora-
no o che potrebbero creare
problemi di contaminazione o
deterioramento. Dalla sua
nascita l’azienda ha rapida-
mente guadagnato la fiducia di
oltre 60 clienti in tutto il mondo
grazie alla sua competenza e
affidabilità e non smettendo
mai di innovare. E’ del 2016 il
deposito della sua prima
domanda di brevetto, mentre
nel 2017 ha vinto i suoi primi 2
progetti europei.

Il taglio del nastro della nuova sede dalla spin off universitaria Microbion

CHIUSA L’EDIZIONE
DI OIL & NON OIL

RESTA UN RIFERIMENTO
Oltre 4.500 operatori specializ-
zati, con arrivi anche da
Slovenia, Spagna, Francia,
Marocco e Russia; 125 aziende
presenti; 150 marchi rappre-
sentati, con spazi espositivi cre-
sciuti del 20 per cento; 24 con-
vegni e workshop in program-
ma. Oil&nonoil, manifestazione
dedicata ad energie, carburanti
e servizi per la mobilità, ha chiu-
so con questi numeri la sua 13ª
edizione che si è svolta dal 9
all’11 ottobre alla Fiera di
Verona. Tre le giornate dedica-
te al business e alla formazione
in cui si è data appuntamento e
si è confrontata tutta la filiera
legata alla distribuzione dei car-
buranti, mobilità alternativa e
segmento del “non-oil” che
comprende l’offerta comple-
mentare delle stazioni di riforni-
mento. In fiera si è assistito ad
una rinnovata dinamicità del
mondo dei retisti e ad un ritorno
del comparto dell’autolavaggio.
“Siamo soddisfatti del risultato
di questa edizione – commenta
Giovanni Mantovani, direttore
generale di Veronafiere – per-
ché conferma il continuo trend
di crescita della rassegna dal
2012, soprattutto dal punto di
vista qualitativo della parte
espositiva, dei contenuti e dei
buyer presenti. Oil&nonoil,
senza dimenticare i bisogni
attuali del settore, è diventata
ormai riferimento nazionale per
quell’imprenditoria che guarda
sempre più ai nuovi modelli di
mobilità sostenibile come GNL
ed elettrico”.

Giovanni Mantovani

VERONA FIERE
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Cresco: “Interveniamo ora che la stagione turistica è terminata e il carico è calato”
Azienda Gardesana Servizi, in
collaborazione con Acque
Bresciane, ha avviato i lavori
di manutenzione straordinaria
di due vasche di ossidazione
biologica, attive nel depuratore
di Peschiera del Garda.
L’intervento prevede il rifaci-
mento del sistema di diffusio-
ne dell’aria che è fondamenta-
le per favorire l’attività dei bat-
teri aerobici chiamati a degra-
dare la sostanza organica,
permettendo la depurazione
biologica delle acque.
“Azienda Gardesana Servizi –
spiega il presidente di AGS
Angelo Cresco – negli anni
scorsi ha sostituito, assieme
ad Acque Bresciane, gli
impianti delle prima due
vasche del depuratore. Ora
che la stagione turistica è ter-
minata e il carico fognario è
diminuito, interveniamo sulle
vasche 3 e 4, in modo da ren-
derle più efficienti, più sosteni-
bili e più adeguate al carico
antropico che devono soste-
nere, soprattutto durante il

periodo estivo. Questo inter-
vento, che prevede un investi-
mento pari a 240mila euro,
permetterà anche di abbattere
gli odori prodotti dal depurato-
re”. Grazie a questi lavori verrà
sostituito il sistema di aerazio-
ne nelle vasche di ossidazione
visto che gli impianti risalgono
agli anni ’80, quando venne
realizzato il depuratore e il
numero di presenze, di resi-
denti e turisti, era di molto infe-
riore. “I lavori che si stanno
realizzando – illustra il presi-
dente di Depurazioni
Benacensi Fiorenzo
Lorenzini – sono molto impor-
tanti per implementare la fun-
zionalità del depuratore. Gli
attuali tubi porosi utilizzati la
distribuzione dell’aria vengono
sostituiti da nuovi pannelli dif-
fusori posti sul fondo della
vasca, a bolle fini che permet-
tono alte efficienze di aerazio-
ne, un miglioramento delle
performance di depurazione
dell’impianto e un notevole
risparmio energetico. L’inter -

ven to, sostenuto in parti uguali
da Ags e Acque Bresciane,
sarà concluso entro novem-
bre”. Per sostituire gli impianti
si metteranno fuori servizio,
una alla volta, entrambe le
vasche di ossidazione. Tut -

tavia, l’intervento non compor-
terà inconvenienti al processo
depurativo, in quanto la capa-
cità residua di trattamento del
depuratore è sufficientemente
elevata, visti i pochi turisti pre-
senti sul Garda in autunno.

Angelo Cresco

DEPURATORE DI PESCHIERA, ODORI STOP

Prenderà il via nei prossimi
giorni un importante cantiere di
Acque Veronesi nel Comune di
Buttapietra. L’intervento, che
sarà realizzato dalla società
consortile che gestisce il servi-
zio idrico integrato in 77
Comuni della provincia scali-
gera, consentirà l’estensione
delle reti fognarie in alcune
zone del paese del sud-ovest
veronese ed in particolare
nelle vie Isola della Scala e
dell’Artigianato. I lavori, dal
costo complessivo di 360 mila
euro, rientrano in un più ampio
progetto avviato da Acque

Veronesi negli anni scorsi,
avente come principale obietti-
vo il riammodernamento delle
infrastrutture e la realizzazione
di nuovi impianti in zone del
Comune attualmente sprovvi-
ste. Lavori che hanno subito
ritardi di alcuni mesi per via
della definizione di alcuni
aspetti e chiarimenti tecnici
con Anas, ente proprietario del
suolo stradale. Saranno quindi
realizzate e posati circa 350
metri di nuove tubature fogna-
rie e relativi allacciamenti alle
abitazioni, che saranno posi-
zionate lungo la banchina lato

est di via Isola della Scala.
Alcune abitazioni saranno
allacciate alla rete con la tecni-
ca del “microtunneling” (trivel-
lazione sotterranea della stra-
da). La rete fognaria in via
dell’Artigianato e gli altri allacci
che non richiedono l’attraver-
samento di via Isola della
Scala saranno realizzati con
tecnica tradizionale.  “I lavori
partiranno nei prossimi giorni e
dureranno 4 mesi – ha com-
mentato il presidente di Acque
Veronesi Roberto
Mantovanelli –  Circa 120 abi-
tanti di Buttapietra, costretti

fino ad oggi ad utilizzare
vasche imhoff, avranno final-
mente la possibilità di essere
collegati alla rete fognaria.

BUTTAPIETRA, INTERVENTO DA 360 MILA EURO 
I lavori avevano subito ritardi in attesa di chiarimenti con i tecnici dell’Anas

IMPORTANTE INTERVENTO DI MIGLIORAMENTO DI AGS

I CANTIERI DI ACQUE VERONESI

Roberto Mantovanelli



Al Risparmio
Stazione di Servizio

VERONA - Piazzale Porta Nuova,3
Tel. 045 8032033

VERONA - Corso Milano, 108
Tel. 045 578048

VERONA - Via Francesco Torbido, 25/a
Tel. 045 8031736

SAN GIOVANNI LUPATOTO - Via Monte Pastello, 15/a
Tel. 045 8751773
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